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Comunicato n. 291 del 17.06.2010 
Riconoscimenti per campioni di karate 

Riconoscimento ad alcuni atleti di Santa Croce Camerina che hanno ottenuto lusinghieri risultati ai 
campionati nazionali di S a l s o M o r e  di karate promossi dalla .Federazione ~h&kan karate do 
Internationai. E' stato il presidente della Provincia Franco Antoci, insieme ai consigliere provinciale 
Salvatore Mandarà, a oggi gli atleti che si sono particolarmente distinti a ~a l&rna~~io re .  
A cominciare dalla giovane karateka Elisa Gianino, 11 anni, che nella categoria "Speranzen della 
specialità Kata ha ottenuto il primo posto. Invece il maestro AII~oN~o Gianni, cintura nera 3 dan, ha 
ottenuto il terzo posto nella categoria "veterani", così come Simone Gianino, terzo posto nella 
categoria j u ~ o r e s  e Concetto Gianino in quella dei "veterani" sempre nella specialità kata. 
I1 presidente Antoci e il consigliere Mandarà si sono complimentati con i karateka camarinensi che 
a conclusione della loro partecipazione ai campionati nazionali di Salsomaggiore hanno ottenuto un 
quarto posto con la selezione siciliana. 
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Comunicato n. 292 del 17.06.2010 
Seconda commissione propone albo deUe sagre di interesse sovraprovinciale 

La seconda commissione consiliare presieduta dal consigliere Alessandro Tumino e 
composta dai consiglieri Giuseppe Colandonio, Ettore Di Paola, Bartolo Ficili, Franco 
Poidomani, Salvatore Mandarà e Silvio Galizia ha incontrato il vicepresidente Girolamo 
C-tieri con delega al turismo. 
Durante la riunione la commissione ha accolto una proposta del consigliere Galizia per 
regolamentare, in modo più appropriato, il hanziamento deile sagre che si organiPano in 
ambito provinciale. 
L'obiettivo è di effettuare un monitoraggio dei contributi, erogati effettivamente, ad 
associazioni ed enti vari, negli ultimi tre anni, in modo da invitare i presidenti deila quarta e 
quinta commissione a formulare, neile rispettive sedi, una proposta individuando criteri 
oggettivi per l'assegnazione dei hauziamenti. 
Altro obiettivo è queilo di creare una sorta di albo deiie sagre di interesse sovra provinciale, 
che per la loro rilevanza sociale e culturale, possano effettivamente attrarre turismo da fuori 
provincia ottenendo un effettivo ritorno in termini economici e d'immagine per il nostro 
territorio. Fatto questo sarà necessario poi prevedere uno specifico capitolo e sottocapitolo 
per queste manifestazioni di pregio. 
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AGENDA 
Istituto penitenziario di Ragusa 
RINVIATA A DATA DA DESTINARSI LA PARTITA DI CALCIO 

La preannunciata partita di calcio ha la squadra di detenuti e la squadra dea architetti in 
occasione del primo memorial deli'Ing. Maurizio Minardi prevista per sabato 19 giugno p.v. 
è stata rinviata a data da destinarsi per ragioni tecniche. Le richiesta di accredito gih inviate 
dalle testate giornalistiche, restano valide salvo evenhiale avviso. 
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Provincia Proposta del Pdl-Sicilia 

Un albo delle sagre 
(ma solo di serie A) 
Giorgio Antonelli 

Nasce l:<albo deile sagre,,. 
Quando, persino a iiveilo di go- 
verno centrale, si pensa di ta- 
gliare i costi deUa politica, che 
ponebbero passare anche ama- 
verso la soppressione delle Pro- 
vince, ali'ente di viale del~Fante 
sioptainveceper"istituziona1iz- 
zare" le feste paesane. O meglio, 
le sagre. E beninteso, solo queile 
di '<interesse sovraprovinciale~~. 

Così come spiegato dai pro- 
motori deil'iiiziativa, infatti, le 
sagre hanno una sì a l t a  rilevan- 
za sociale e culturale» e una ca- 
pacità tale di ramarre turismo 
da fuori provincia con effettivo 
ritorno in termini economici e 

d'immagine per il tenitorios, da 
meritare, per l'appunto, di esse- 
re "e1ette"con apposito albo. 

La proposta, è stata lanciata 
in seconda commissione dal 
consigliere del Pdl-Sicilia, Silvio 
Galizia, che,per la verità, soile- 
citava di regolamentare, in mo- 
do più appropriato, il finanzia- 
mento delle sagre organizzate 
nel territorio provinciale. Con 
l'obiettivo di monitorare i con- 
nibuti e f f e b e n t e  erogati 
negli ultimi tre anni e consentire 
l'assegnazione dei finanziamen- 
ti futuri ricorrendo a criteri og- 
gemvi. Poi, però, è venuta fuori 
anche l'idea di istituire l'albo 
che, comunque, annovererà so- 
lo le sagre di"pregiov. * 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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DO WMALUCATA 
........................................ 

Porto turistico 
Doniarii conferenza 
di servizio 
.e. E' in programma domani, al- 
le g, al Comune di Scicli, la confe- 
renza d i  servizio sulla manifesta- 
zione d i  interesse per la costruzio- 
ne del Porto Turistico d i  Donnalu- , cata od eventuali proposte alterna- 

/ tive d i  investimenti sul territorio ! 
d i  Scili. In programma la presenza 1 

I del vicepresidente della Provincia , 
! 1 regionaie d i  Ragus, Girolamo Car- l 

1 pentieri, l'assessore provinciale al 
territorio, Salvo Mallia, e le parti in- 
teressate. Saranno presenti all'ap- 
puntamento Osvaldo Mauola, am- 
ministratore delegato dell'impre- 
sa Cidonio S.p.a.; Roberto Luperini 
(interior designer) coordinatore 
per l'iniziativa; Gino Girlando, am- 
ministratore della GIVIGI; e Mauro 
Marini, direttore tecnico della so- 
cietà d i  progettazione MODIMAR 
s.r.1. PPID*) I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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((Discarica, ambiente a rischio)) 1 
Mustile denuncia: «Il sito risulta inquinato da due anni come affermano Arra e Arpa~ I 

re subitoladiscan- - -  I ~ - -  ~~ 

La discarica comunale s'ha da chiudere. a, ne hanno richiestoedavanzato ilpmget- 
Punto e basta. Inutile fare orecchie da mer- to oer I'aoemiradiunaouartavascaoerab- 
cinte egiocarecon .a salute della gente. Per 
Peooe Mustile. consieliere orovinciale del 
sei ia panitaascacchicon ld"coiiinadei n- 
fiuu" è finita. Inuiile tergiversare. temporeg- 
giare. conrinuando ad abbancare immondi- 
zia 'Sembra Nnoc id~ro  nell'oblio.comese 
bastava risolverlocon la cacciatadeivertici - - - ~  -~~~~~ 

dell'Ato Ragusa e poi si sarebbe risolto tut- 
to con la bacchetta maeica Ma miracoli e Fa- 
te sono solo nelle favse: la realtà è ben al- 
tra. L'emergenza rifiuti in orovincia avanza 

bancare ancora rifiuri i i u n  sito inqiinato". 
Richiesta che ha fatto saltare inana I'esoo- 
nente del Sel. " Ma siamo paq i  - commen- 
ta Mustile - meno male che non hanno rice- 
vuto I'autonzzazione e speroche non la da- 
ranno mai Ma punmppo con la Regione 
non si può mai saperqcome vaa finire'. Poi 
nvoigendosi agli amministraton vittonesi 
li esoka a cambiare decisamente mtta. "Da- 
tevi da fare subito. è il vosm compito. il no- 
stro è auello di vinilare e se farete le cose 

e ha una puntadi eccelleha ne.la discarica per bene ve lo riconosceranno i cittadini. 
comunale. Il sindaco e l'assessore Cavallo. State decidendo del funirodi un temtono e 
sembra che l'abbiano dimenticato. ma 
quella discarica "s'ha da chiudere". E non 
perché lo chiedono degli esagitati ambien- 
talisti o i residenti che non ne possono più di 
quel fetore. ma perrhé siamo infomlati dei 
fame delle condizioni" E Musnle sventola 
ladocumenrazione, non opinabile e ogger- 
riva "Il sito nsulta inquiiiamda arca duean- 
ni. lo tesnmoniano le pmcedure di emer- 
nenza richieste dall'Arra e da l l ' ha  di Ra- 
&sa Peralm. il 9Ciugno a Palermo.duran- 
te la presenrazione dei dati dell'inauina- 

mento. dal nleva- 
mentodegii 11 pie- 
zometn (sonde oer 

Mustlle accusa rilevare' lo stato 
I'Arnrninlstmzlone: delle falde acauife- 

non potete essere così superficiali liquidan- 
do chi cerca di  mettere in guardia la collet- 
tività come se fossimo profittatori o peggio. 
Noi vogliamo che la città sia pulita eche non 
si scarichi più immondizia a Pouo Bollen- 
te, chesi chiuda ilsito. che si portino i rifiu- 
ti da un'altra parte.che il carico economico I 

superiore venga pagato dal Comune e non i 

dai cittadini. facendo meno feste e festini, I 

nani e ballerini e cantanti di due soldi che I 

allietano le piazze per stordire i ragazzi e 
non farli pensare. Chiediamo invece di pen- . 
sare alla raccolta differenziata. che ancora 
non decolla, al centro di compostaggio. co- 
stato 5 milioni dieum, cheintantoame- 
nisce. e infine di cercare un altro sito in cui 
abbancare i rifiuti che ci consentirebbe di 

.Noi vogliamo che la re) s i  evince un'al- non essere oggi in emergenza" 
città sia pulita e che tissima concentra- DANIEU CITINO 
non si stanchi p ~ ù  
Immondizia a Pono 
Bollente. che si chiuda 
il rito. che si portino i 
nfiuti da un'altra 

zione della carica 
batterica e che i 
metalli pesanti , 
come Nichel, Fer- 
ro, Manganese. 
Piombo, Arsenico. 
Cromo hanno pa- 
rametri da 5 a 10 
volte superiori la 
norma. Presenti a 
questa importante 
riunione i tecnici 
delle due agenzie 
regionali e provin- 
cialee anche quel- 
li del comune di  
Vittoria. I'ing. Del 
Buono e l'assessore 
Cavallo e questi 
"paladini"vittorie- 
si alla notizia dei 
dati invece di sm-  
buzzare e precipi- 
tami a fare chiude- 

Pozzo Bollente a l  centro 
d i  un  intervento del 
consigliere provinciale 
del Sel che mostra 
la documentazione 
e sollecita la chiusura 
dell'impianto 
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~p 

IsrRUZIONE. Previsto i l  tempo indeterminato. Alterminedeli'assemblea Mauro si edimesso. Al suo postoci sarà Antaci 
.............................. .. .. .... .. .................. .................,. ~ ...................... . .... ............ ................................. . .................................. 

Università, assunzione per i dipendenti 
..a Lo aveva promesso. «Do- le 12.30 sarà firmata la transa- 
po avere sistemato le questioni zione~. 
impellenti: offerta formativa Sulpersonalegliorganihan- 
per ii 2010-2011. definizione nodecisodiawiarehediata- 
del quarto polo pubblico e sta- mente le procedure ad eviden- 
bilizzazione del personale me za pubblica per l'assunzione a 
ne vado». E ieri sera Giovanni temrio indeterminato ed han- 
Mauro. il presidente del Con- no nominato il dottore Miche- 
sorzjo Univenitario. siè dimes- leBusacca. dirieente delnerso- 
so. I lavoratori del Consorzio 
Universitario lbleo avranno il 
lorocontmtto a tempo indeter- 
minato. È stato il presidente 
Giovanni Mauro a comunicar- 
lo aeistessial termine deliariu- 
nione congiunta del Consiglio 
di amministrazione e dell'as- 

sembleadeisoci. Unacomuni- 
cazione piena di commozione 
perch6 alla fine ha annunciato 
le sue dimissioni: «I1 terzo obiet- 
tivo& stato raggiunto - ha detto 
Mauro - quindi mi dedicherò a 
tempo pienoal mio impegno al 
Cipe. I1 quartopolo sembraco- 
sa fatta considerato che il pro- 
getto è stato già inserito nel 
tiiennale del Miur e dovràpas- 
sare al vaglio delle commissio- 
ni di Camera e Senato per un 
parere nonvincolante. dopo di 
che avremo i decreti attuativi. I 
coni per il prossimo anno parti- 
IaMO regolarmente e lunedì al- 

naie del comune di ~ a b s a .  a 
coadiuvarela struttura del Con- 
sorzio. Unprowedimento atte- 
sissimo che dovrà trovare luce 
entro il31 luglio prossimo. da- 
ta entro la quale scadranno i 
contrattiin essere. 

Asostituire Giovanni Mauro 

nelCdasaràl'ingegnereMauri- I 
zio Tumino. Poi, lo stesso orga- 
nismo eleggerà il nuovo presi- 
dente che dovrebbe essere 
Franco Antoci. Tutti compo- 
nentidel Cda, GianniBattaglia. 
Franco Antoci, Saverio La 
G m ,  hanno espresso parole di 
ringraziamento e grande elo- 
gio per il presidente Mauro. Il 
pensiero è stato unanime: 
.Questo è unCda che halavora- 
to equestirisultatinonsisareb- 
ber0 raggiunti senza la capaci- 
tà, la caparbietà ed avolte la te- 
stardaggine di Giovanni Mau- 
r 0 ~ .  I'GN'I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 18 giugno 201 0 

Consorzio universitario Sì alla stabilizzazione dei 51    re cari 

Giovanni Mauro lascia la presidenza 
Gli subentrerà Maurizio Tumino 
Lastabilizzazione dei51 lavora- 
tori a tempo determinato è l'ul- 
timo atto del Consorzio univer- 
sitario che porta la f i a  del 
presidente Giovanni Mauro. le- 
n sera ha, di fatto, conduso il 
suo mandato. A succederzli è 
sraro deiignaro Maunzio ~ " m i -  
no, ingegnere, presidenreregio- 
nale deUa Cna c o s m z i o ~ ,  e da 
sempre. polincamenre, viuno 
alle ,tesse posizioni di Giovanni 
Mauro e del deputato nazionale 
Nino Minardo. Tumino, tra I'al- 
tro, ha colìaborato con l'ufficio 
tecnico del Consorzio universi- 
tario e, pertanto, conosce abba- 
stanza bene la macchina ammi- 
nistrativa dell'ente. Toccherà a 
lui, con ogni probabilità, appor- 

Consorzio universitario che, 
con la nascita del Quarto polo. 
rivestirà, probabilmente, un 
molo più marginale. 

Per il presidente Giovanni 
Mauro è il momento del com- 
miato.  posso dire - ha dichia-- 
rato ieri sera al telefono - di 
aver raaaiunto tutti gli obiemvi 
che ci G v a m o  posg. Abbiamo 
confermato l'offerta formativa, 
quasi completato l'iter per l'isti- 
tuzione del quarto polo univer- 
sitario siciliano pubblico, stabi- 
lizzato il personale. A questo 
punto, la straordinaria ammuii- 
strazione può dirsi conclusa. Si 
tratta di risultati importanti, so- 
prattutto perché raggiunti in un 
contesto non sem~lice. Lo scor- 

re la firma sull'intesa che forma- ro saranno messi a concorso per so anno di questi ;empi - ricor- 
lizzerà la nascita di un'univeni- turti. In realtà, si creeranno, nel da Mauro - eravamo in piazza a 
tàche ha sede anche aRamsa. bando. delle corsie oreferenzia- Catania. con i nonfaloni. a ma- 

~ , ~ - - ~ ~  

Ieri pomeriggio, è tornata a le per i  51 dipendenti a tempo nifestarélano&arabbia. Oggi, 
riunirsi l'assemblea dei soci del determinato. escludendo. di tutto è tornato neliasuanorma- 
Consorzio universitario. La de- 
cisione più importante che è 
stata assunta riguarda la stabi- 
lizzazionedei51 precari che era 
statainvocata dagli stessi lavo- 
ratori e sostenuta, anche di re- 
cente, dalla segreteria provir- 
ciale delìa Cgil. Sono state av- 
viate, infatti, leprocedurea evi- 
denza pubblica perl'assunzione 
a tempo indeterminato, con 
contratto privatistico. Si conta 
di completare l'iter entro il 31 
luglio e, a questo proposito, la 
direzione amministrativa del 
consorzio potrà contare sul sup- 
porto di Michele Busacca, diri- 
gente del settore Personale del 

farto, i tanti laureati (anche dei 
corsi di Ragusa) che avrebbero i 
ritoli per partecipare. Si tratta di 
un'altra pagina di quel precaria- 
to che stenta a essere estirpato 
dalla nostra isola. Per i 51 lavo- 
ratori si tratta, indubbiamente, 
del raggiungimento di un tra- 
guardo a lungo inseguito, per i 
tanti disoccupati (anche con 
laurea, master e specializzazio- 
N) è, invece, l'ennesima porta 
che si chiude in faccia senza 
avere neanche la possibilità di 
tentare qualcosa e senza poter 
contare sul conforto dei sinda- 
cati (che continuano a difende- 
re solo chi il lavoro ce l'ha aià). 

liti. Avevo già messo a disposi- 
zione dei soci il mio mandato a 
novembre e ora, chiusa anche la 
partita del personale, posso 
passare la mano con uno spirito 
più solìevatou. 

Mauro conferma l'indiscre- 
zione sull'indicazione alla pre- 
sidenza del consonlo di Mauri- 
zioTumino. ~Si-aggiunge-an- 
ch'io ho suggerito questa solu- 
zione. L'ingegnere Tumino co- 
nosce, tra l'altro, la struttura del 
Consorzio dali'intemo e, sono 
ceno, che saprà midare il con- 
siglio d'amministrazione con ia 
necessaria autorevolezza.. 

Tumino sarà il auarto oresi- " . ~~~ r~ - 

Comune di Ragusa LI irahilizzazione di quesri denre del Coniorzio umversira- 
E bene, comunque. preusare lavoraton chiude non sololala- no dopo Piero Ca\cone. Peooe . .. 

che l'evidenza pubblica non si- se del precariato, ma anche. per ~ r a g o -  e, appunto, Giovanni 
gnifica che quei 51 posti di lavo- molti versi, anche quella del Mauro. < (a.b.) 
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~ O L L A  commossa ai funerali del presidente Tumino 

((Pippo, un piccolo 
grande uomo» 

Ungrande manager, competente. determinato. con- 
creto. leale e umano. Ma soprattutto un piccolo. ((Ha lasciato 
grande uomo. Così. in sintesi. è stata ricordata. ieri ,,a preziosa pomeriggio. nella chiesa di San Pietro apostolo, do- 
vesi sono tenute le esequiefunebri.la figura diGiu- lezione di vita. 
seppe Tumino. da tutti conosciuto come Pippo. 
presidente della Camera di commercio ed esponen- Mancherà 
tedi primo piano del sistema imprenditoriale del- 
l'area iblea.Tantissimi i rappresentantiistiiwiona- a tutti)) 
li che hanno resol'ultimo salutoanimino. Presen- 

-- 

te anche una qualificata delegazione nazionale e re- 
gionale della Cna. organizzazione che Tumino ha ; 

contribuito a far crescere, avendo ricoperto, per 
tanti anni. il molo di segretario provinciale della 
stessa. "Un grande personaggio pubblico - I'ha de- 
finito i1 segretano provinciale della Cna Giovanni 
Brancati nell'orazione furiebreal t e m n e  delleese- 
quie - che è riuscito a portare lasua competenza al 
di hiod della nostra provincia che era riuscito a 
soendere il proprio impegno. in maniera comples- 

per la cresciw dell'innbsistemalocale".~em~re 
nell'orazione. i l  segretanogenerale della Camera di 
commercio Carmelo Atezzo. ne ha tratteggiato in 
maniera impeccabile la figura Descrivendolo come 
un oresidente che ha fatto diventare I'ente camera- 
le la-caradelle imprese". come spessoamava npe- 
cere. 'Il suo dinamismo. la sua intellizenza - ha 
denu Areno - lo portavano sempre avand a rum Ha 
colto. anche nei suoi precedenn impegni professio- 
nali. a maggior ragione da quando ira diventato 
presidente della Camera di commercio. le principa- 
li trasformazioni economiche del nostro sistema 
ternt0ria.e. mantenendo uno specifico impegno 
verso i più deboli. verso i piccoli. La saggezza e 
I'ennUidsmo sono stan il suo pane quondiano. il pa- 
nedichi ha credutosino in fondonelle propne idee. 
Ha lasciato. PippoTumino, una preziosa lezione di 
vita. Mancherà a tutti Pippo. Mancheranno il suo 
sorriso. ii suo sarcasmo. la sua costante vozlia di 
cercare quello che uniscee non quello che dbide.. 
Nell'omelia don Mario Pavone ha parlato di come 
Tumino abbia 'amato la vita. declinando questo 
suo amore nei termini di un impegno oggettivo. 
coerente. La sua oresenza era trascinante ed era sol- 
lecitata daila sui passione ~ h e  ha saputo vivere ,n 
manieraequilibrata Lascia in noiun sensodigran- 
desmammenro Non ndimenocheremo.caroPip- 
po. connnuerai ad essere in mezzo anoi con la for- 
za del tuo esempio. E' morto il suo corpo. non le sue 
opere. Gli illustri. dicevano i latini, hanno una me- 
moria eterna. E Pippo Tumino ha certamente spe- 
so la propria vita in maniera egregia". 

ClOlltlO LIUZZO 
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I FUNEUALIDELYREIIOENTE UELUCRNILRADI cOMMEUtI0.Tanti i rappresentanti delle istituzioni unitisi aifaiiiili&iP ................................................................................................................................................................................................... 

Folla per l'ultimo saluto a Tumino 
«Un grande uomo, un vero amico» 

- - 
........................................... Presidente. chela terra.latuater- 
PadrePavone nell'omelia h a  ,a, ti sia lieve.. Ai funerali c'era 
detto: *Cihalasciati i nmodo  ancheilpresidentedefla~ac, ~ a -  
d i m t o ,  quasi avolere r i a ~ ~ ~ -  etano Mancini. Il segretario del- 
meremnquesiametodolo-  Ia(:na, iiarcanti. ha~alutato Pip- 
gla il suo  modo di  essere.. ~oTumin~>di~endow?  n'èanda- 
........................................... to un piccolo grande uomo, de- 
Giinni Nlcita terminato, umano, leale. Un ve- 

ro amico. Non cancellerb i Noi 
**e Tutto ii sistema camerale numeri sul mio cellulare. Quan- , 
dellaSicilia,irappresentantidel- do vuoi puoi chiamarmiv. Pre- ' 
laCnasicil ianar~ro\hcide,del- senteancheil~rebidt.ntedi(:on- 
le imprese, dellehforze sindacali. 
i sindaci diRagusa, Modica, San- 
ta Croce e Comiso, il presidente 
della Provincia e del consiglio 
Giovinciale, le forze politiche, le 
autorità civili, militari e religiose 
hanno dato l'ultimo saluto alpre- 
sidente della Camera di Com- 
mercio, Pippo Tumino, morto 
improvvisamente martedì notte 
all'etadi61 anni. Ilritofunebreè 
stata celebrato nella Chiesa di 
San Pietro Apostolo da padreMa- 
no Pavone, il sacerdote che lo ha 
unito in matrimonio con la mo- 
glie Annaeche ha battezzatolafi- 
glia Daniela, ora sposata con 
Nuccio. 

Ha concelebrato il parroco di 
San Pietro, padreSalvatore Guar- 
neri. Ma il ricordo, tra le lacrime, 
è toccato, prima della chiusura 

findustria ~icilia, Ivan Lo Bello: 
.Se n'è andato un grande uomo, 
un grande amico. È andato via 

GREMITA 
E COMMOSSA 
LACHIESADI 
S. PIETRO APOSTOLO 

un grande personaggio dellasici- 
lia, ma soprattutto un vero ami- 
c o , ~  I commenti sono stati tutfi 
dello stesso tenore. Eseii segreta- 
rio del Pd, Salvo Zago, ha rimar- 
cato che «Pippo Tumino era un 
uomo che apparteneva aila pro- 
vincia di Rawsan, Giordo Ches- 

della Santa Messa, a Carmelo sari lo ricorda tra i coll~boratori, 1 
Areno. semetario eeneraledella trail 1968 ed il 1970. dieDialoeon . - u 

CameradiCommercio, ed aGio- 
vanni Brancati. segretario pro- 
vinciale della Cna. ilreno, tra le 
lacrime, ha ricordato l'impegno 
civile,lasensibilitàumana, laso- 
lidarietà sociale di Pippo Tumi- 
no presidente della Camera di 
Commercio ed ha chiuso dicen- 
do: «Adesso, Pippo. dal cielo. sa- 
rai tu a guidare il primo aereo 
chevoleràdaComiso verso chis- 
s i  quale meta. Ciao Pippo, ciao 

- 
quando ancora studente univer- 
sitario fu impegnato nel movi- 
mento di riforma della legge sui 
contrattidi affitto. Padre Pavone 
nell'omelia ha detto: .Ci ha la- 
sciati in modo discreto, quasi a 
volere riassumere con questa 
metodologia il suo mododi esse- 
re. Ma Pippo resterà in m e n o  a 
noi con il suo esempio impareg- 
giabile. Pippo per noi è stato un 
dono di Dion. (.GN.J 
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Nella chiesa di San Pietro celebrati i funerali del presidente della Camera di commercio 

Una folla silenziosa e composta 
dà l'addio a Pippo Tumino 
I1 ricordo commosso di Carmelo Arezzo e Giovanni Brancati 

Davlde Allocca 

<<Ciao, presidente,,. L'estremo 
saluto al presidente della Came- 
ra di commercio, Pippo Tumi- 
no, si è consumato così, inmodo 
semplice, sobrio e composto, e 
in un silenzio surreaie, rotto a 
tram dalla commozione. 

Ieri ~omerienio. ha avuto 

Daniela e la nipote Emma. In 
chiesa c'erano anche, oltre a pa- 
renti, amicie autorià, unanutr- 
ta delegazione deiia Cna nazio- 
nale, l'intero gruppo dirigente 
regionale deii'associazione de- 
gli anigiani, il presidente.della 
Camera di commercio di Sira- ~~~~ .,W 

luogo la'cenrnonia funebre nel- cusa, Ivan Lo Bello. che e anche 
lachiesadi SanPietro.4~osti1lo. ore.udente di (:i~nfindusrria Si- 
Tantissimi i presenti aila fun- , h a .  , 

j 

zione, nonostante l'opprimente A conclusione della cerimo- 
calura (che ha mandato in tilt, nia, lo spazio per due testimo- ! 
per qualche mmuto, i condizio- nianze personali. ' Carmelo 
natori d'aria). Tutti, accorsi per Arezzo, segretario generale del- 
porgere l'ultimo saluto a un la Camera di commercio, w n  la 
'es&npio" di coerenza, Jigniti, voce rotta dnll'ernozione, si G n-  
acume ecapacith polinca, urna- volto direttamente al prcsiden- 
na e sociale. E p& ricordare le 
caratteristiche umane e civili, di 
una figura che ha segnato la sto- 
na politica e socio-economica 
del temtorio ibleo. Un lungo 
applauso ha accolto l'uscita del- 
la salma di Tumino, dali'abita- 
zione di via Basilicata, seguita 
da una processione commossae 
silenziosa. 

La cerimonia è stata officiata 
da padre Mario Pavone (accom- 
pagnato da padre Salvatore 
Guameri, parroco di San Pie- 
tro) che ha tratteggiato, 
nelì'omelia, la figura del presi- 
dente scomparso: -Unuomo di- 
screto, umile, ma nello stesso 
tempo deciso nel realizzare le 
tante idee, i ~ roge t t i e  i traguar- 

te scomparso, ricordando: 
<<l'obiettivo raggiunto sotto la 
tua presidenza, caro Pippo, di, 
rendere la Camera di commer- 
cio una "casa delle imprese". I1 
tuo esempio e le tue capacità di 
accoglienza, che potrei citare 
con una miriade di ricordi per- 
sonali, ora ci mancheranno. 
Cercheremo di proseguire la 
tua opera e le tue tante iniziati- 
ve, ponandole a termine con la 
tua ostinazione r la Na forza. 
Dal cielo, siamo sicuri che N 
guiderai il primo aereo che de- 
collerà dall'aeroporto di Comi- 
so., ha concluso il segretario 
Arezzo. 

Intimistico anche il ricordo di 
Giovanni Brancati, searetario . - . - 

di che la s~aca~arhic tàedecce-  pri~vincialedellaCna..~(:i.~iarno 
zionale intellixenza xli ci~nsen- visti alla Ciia martediscorso. ca- 
tivano di raggiungere con suc- 
cesso. Una figura eccezionale, 
ricordata con fommozione ed 
ammirazione da amici e awer- 
sari politici.. 

Un messaggio panicolare, 
poi, destinato ai familiari, in 
primis la moglie Anna, la figlia 

ro Pippo - ha dichiarato un 
commosso Brancau-e tutto og- 
gi sembra così incredibile; ah- 
biamo perso un grande mana- 
ger, uno stratega eccezionale, 
ma soprattutto un grande uomo 
e un amico prezioso; non can- 
cellerò mai i tuoi numeri di tele- 
fono, e tu, dal cielo, chiamami 
quando puoi». 4 

l l 
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DIGIACOMO E L'AEROPORTO 

((11 ricorso rigettato 
ha fatto ridere l'Italia» 

firma è stata rinviata a causa 
Alla luce delle ultime notizie, chevedrebbero la ricon- dell'assenza dei rappresen- 
vocazione delfincontro il prossimo 1 luglio a Roma, Di- tanti del Ministero delle Finanze e dell' Agenzia del De- 
giacomo dichiara: "Quando alcuni giorni orsono met- . manio. impegnati nei diversi tavoli di discussione sul- 
tevo in guardi il sindaco di Comirso dalle "teste d'uovo" la finanziaria Sono un po' amareggiato per una vicen- 
deUa bu-a italiana non mi ero sbagliato. Conosco da. mmiderata dalle parti in questione, cosa quasi fat- 
fin troppo bene i "cacadubbi" della pubblica Ammini- ta e non posso negare come abbia spiaizam I'assenra 
straziane, li ho combattuti e vinti per tanti anni e, per del Ministero delle Finanze e dell' Agenzia del Dema- 
loro fosse stato, I'aeroporto di Comiso non si sarebbe ni0.A nulla è s e ~ t a  la solema del Governo regionale. 
d i m  neanche nel 3000 d.C. L'unico potere che "e- negli ultimi giorni impegnam per la preparazione del- 
scono a esercitare bene questi tizi è quello di veto e di le delibere. Abbiamo interessato dellavicenda il Mini- 
rinvio e quando l'Italia si libere6 ditale insopportabi- mo della Difesa. lgnazio La Russa. che ha promesso di 
le zavorra il nostro Belpaese saràverimente moderno seguire la vicenda affinché rimanga fissato per il primo 
e competitivo. Comunque ribadisco che il sedime a e m  luglio finconm ultimo per la firma. Si tratta di un im- 
portuale è regolarmente iscritto alla conservatoria in previsto che non mi scoraggia Inattesa della fimia con- 
capo al Comune di Comiso. che aweno a quem prov- tinuerò a muoversi sugli altri h n t i  che riguardano lo 
vedimento c'è solo un ricorso rigettato al hsidente sviluppo della struttura. Con ancor più veemenza se- 
deUa Repubblica e che h;l fatto ridere l'ltalia:,cioè un ri- guirò questo ultimo laborioso passaggio. nella spe- 
corso non di un cittadino conm la pubblica m i n i -  ranza chedii, oggi assente. capisca i'essenziale impor- 
mazione. ma della pubblicaministrazione (Dema- tanza della firma per I'aerostazione e per il temmrio 
NO) contro se stessa (Enac). Si vada avanti, quindi, tutto". Si era detto amareggiatuanche I'on Nino Minar- 
l'aeroporto è lì. pmnto. non lo può togliere ormai nes- do. che aveva dichiarato di restare 'sconcemto dai 
suno edovrà pamre. caschi il mondo, entro ramo. a i  passaggi burocratici romani Nonvoglio pensar male e 
mi conosce sa che non ho la vocazimeallemmasaniel- rimango ottimista per il buon esimdella vicenda". Mi- 
lene" ma se la pomno ancora alle lunghe s t a ~ ~ ~ ~  nardo ieri ha contattato il ministero dell'Economia per 
m'inateno fino a quando la più grande opera iblea mai sollecitare i funzionari a chiarire. in modo definitivo e 
mliuata non sarà attiva". Dopo aver saputo delreme- in vista del prossimo incontro. le questioni rimaste 

simo rinvio della firma del aperte con il Demanio. La pmvincia iblea èstanca di at- 
protocollo d'intesa con la tenderee di aspettare procedure chesembrano rallen- 
quale sarà cedum il sedime tare lo sviluppo di questo lembo di Sicilia. 
aempomle dell'ex base Na- MICHELE BARBACALLO 

t0 al Demanio Regionale e 
quindi al Comune di Comiso. 
parla anche l'attuale sindaco. 
Giuseppe Alfano. che a Roma 
era presente assieme all'as- 
sessore regionale Gentile. 'La 
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1~ PROTESTA DI DICIACOMO 

«Aeroporto bloccato? 
Pronto a incatenarmi)) 

E' pronto a prendere le catene e a legarle attorno al 
suo corpo per una protesta eclatante. Dopo che è sal- 
tata, per la quarta volta. la firma del protocollo d'in- 
tesa per la smilitarizzazione del sedime aeropor- 
tuale di Comiso, scende in campo I'on. Giuseppe Di- 
giacomo, deputato regionaledel Pd, ed ex sindaco di 
Comiso. Dice di essere pronto ad incatenarsi se anco- 
ra si allun~heranno i temoi. E alla luce delle ultime - 

notizie. che iedrebbero la riconvoca- 
zione dell'incontro il prossimo l luglio a 

(C~OIIOSCO Roma. Dieiacomo dichiara: "Ouando al- 
fin troppo cuni iioGi orsono mettevo inguardia il 

sindaco di Comiso dalle "teste d'uovo" 
bene i della burocrazia italiana non mi em sba- 
CaCildUbbi, gliato. Conosco fin troppo bene i "caca- 

dubbi" della pubblica Amministrazione, 
combattuti li ho combattuti e vinti per tanti anni e, 
e vinti per per loro fosse stato, l'aeroporto di Comi- 

so non si sarebbe realizzato neanche 
tanti anni)) nei 3000 d.~.. Cunico ootere che rie- 

scono a esercitare bene questi tizi è 
quello di veto e di rinvio e quando l'Italia si libererà 
di tale insopportabile zavorra il nostro Belpaese sarà 
veramente moderno e competitivo. Comunque riba- 
disco che il sedime aeroportuale è regolarmente 
iscritto alla conservatona in capo al Comune di Comi- 
so, che awerso a questo prowedimento c'è solo un 
ricorso rigettato al presidente della Repubblica e che 
ha fatto ridere l'Italia". 

MICHELE BARBAGALLO PAG. 34 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



COMISQ. La gestione dell'aeroporto 
............................................................................... 

Vertici della Soaco 
Il sindaco chiede 

COM150 
00. E' tornato a casa senza 
una soluzione in tasca, ma con 
la garanzia che 1'1 luglio sarà la 
dataultima p e r l a h a  delpro- 
tocoUo d'intesa per la cessione 
delìe aree delsedime deU'exba- 
se Nato d a  regione siciliana. Il 
sindaco di Corniso, Giuseppe 
Alfano, è amareggiato e lo ha 
detto a chiare lettere: "Non mi 

1 aspettavo questo rinvio. L'as- 
1 sessore regionale Luigi Gentile 

è venuto a Roma, nonostante i 
mille impegni di un assessore, 
ma mancava l'Agenzia del De- 
manio ed il Ministero delle Fi- 
nanze. Rassicuro, però, che 
non hanno affatto contestato il 
testo del protocoUo d'intesa, an- 
cheperchèera stato stilato pro- , prio dall'Agenzia del Demanio. 
Sitratta solo diun rinvio, spiace- 1 vole, ma che non pregiudica il 
risultato. E la presenza dell'as- 

sessore Gentile smentisce quan- 
ti dicevano che non ci sarebbe 
stato un impegno della Regio- 
ne". Lavicendaromana siinter- 
seca con quella del rinvio dell' 
assemblea dei soci diSoaco (al- 
lo stato il comune di Comiso e 
lntersac) che avrebbe dovuto 
designare i nuovi vertici. Lo 
spoil cystem sarà la regola appli- 
cata e bisognerà decidere chi, 
tra i partiti, potrà esprimere la 
presidenza di Soaco. "Ho chie- 
sto nomi qualificati - spiega Al- 
fano -ho chiesto una rosa di no- 
mi e sarò poi io a fare le scelte 
necessarie. La morte, purtrop- 
po, del presidente Tumino, che 
hasvolto finoraun ruolo impor- 
tante e di grande equilibrio e 
che sarebbe stato, quasi certa- 
mente, un membro del Cda, ci 
costringe a rivedere alcune co- 
se e ad assumere le decisioni 
conseguenti". ~ F C ' )  
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RACUSA MARE 

Vincolo sp 25 
pronto il ricorso 

9.1.) Il ricorso del Comune contro il 
decreto della Regione che ha 
approvato, nel mese di novembre. un 
vincolo paesaggistico sulla Ragusa 
mare, la sp 25, è già pronto. In questi 
giorni sarà presentato a Palermo alla 
presidenza della Regione. Si è scelta 
questa via in quanto il ricorso dinanzi 
a l  Tribunale amministrativo regionale 
non è più praticabile perché i termini 
sono abbondantemente scaduti. 
Tecnicamente si tratta di un ricorso 
gerarchico che prevede un passaggio 
dinanzi ai giudici del Cga nella 
sezione consultiva. 
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((E' o~mrtuno chiarire i ruoli)) 
I m 

Sotto accusa persino «la carenza di propositivita dei sedicenti sindacalisti)) 

*A semito del comu~ca to  diramato da eiunti Der le festività inirasettimanali a i  
una Crganizzazione che si autodefinisce personale cumista. di riconosci mento^ 
'sindacale" - scrivono Tabbì per la C d  dei buoni parto ai dipendenti tumisti 
Rizza per la Cisl. Rocca per l a ~ i l  e BGC- (quando vige il vecchio accordo che pre- 
chitta in rappresentanza d i  Fsi - o pare vede I'assemazione dei buoni pasto so- 
oppomnodi ianre moli. prerogative e 
rappom. sia con I lavoraton che con 
I'Amminimazione de.la &D di  Racusa. 
In primo luogo è bene preasace che la 
Nunind non essendo i i i m a ~ ~ d e l  con- 
nano narionale d i  lavoro. non nsulta n- 
colare d i  alcuna prempnva sindacale e 
conseguentemente non può tutelare 
neile sedi a oòdeputate negli ismm. nè 
eli a lm lavoraton oella Aso. In  nfen- 

lo al persoiale che effettua i rientri po- 
meridiani superiore alle ire ore). L'orga- 
niuazione Nursind. poi. in meritoai pia- 
no d i  riorganizzazione aziendale. non 
ha mai preso alcuna posizione perchè i 
non è Stata in grado di portare una sola 
proposta. Stesso discorso anche per ciò , 
che riguadagli accordi siglati in materia 
di,prontadispoNbiliti e d i  regolamenti ~~~ 

aziendali.Sarebbe ~- ~ 

mento poiailaaccuse nvol t~al le  nostre questa la loro idea 
siele sindacali i n  auesnone di discono- d i  cutela dei lavo- 
s&re il molo del l i  RSU. è necessario far ratori? Parlano. 
rilevare come tale affermazione sia scrivono. ma fatti 
smentita dal fatto che la quasi totalità e propostezero. Si 
dei componenti d i  detto organismo uni- ripete la storia. A 
tario sia~costituita da dirieinti sindacali fare demameia in 
che militano negli otganfdlremvi delle un  ~ o m e ~ o  di  
organiuazioni s indad i  rappresentaci- grandedifficolca. e 
ve. con le quali sinergicamence prendo- semplice. mentre 
no le decisioni a tutela non solo degli fare proposte 50- 

ismm ma anche d i  m m  i lavoraton che stenibili nei wvoli 
rappresentano. Non d i  secondaria im- 
pomnza. poi. è la carenza d i  propositi- 
v i t i  dei sedicenti sindacalisti del Nur- 
sind. che tuttavia si ergono a tutori e 
faumn di immaginane .iizianvea favo- 
re dr i  lavoraton. Quesn sirnon. come e 
riscontrabile dalla lettura dei verbali. 
parteflpano molto d i  rado alle riunioni 
della delegazione hatiante. non si inte- 

ditratcativaèdi- 
cile. perché o si è 
in grado d i  svilup- 
parle o si sta zitti. 
Ed infatti i rappre- 
sentanti deli'orga- 
nizzazione Nursind fanno scena muta 
in delegazione tramante. Certo. è diffici- 
le faresindacato in modo serio. senza ei- 

stano alcuna inizianva se non que:!adi ronrolare ne.le segretene cei pam<o 
millantare credito sui giornali" E la no- a r i  polino di mrno per ottenere oenefi- 
w delle sigle sindacaii rhe replicano al LI personalienoncollenivi La stona dei 
Nursind connnua 'Hanno sproloquiato sindacan ronfederali e facm di cuce age- 
d i  obiemvi renoan in difesa deeli infer- nerale nei lavoraton scnni  e non" ~~ 

mieri(quali?).di inesistentiaccordi rag- CIORGIOLIUUO 
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AWS. L'assessore risponde all'interrogazione 
............................................................................. 

«A Siracusa e Ragusa- 
le Asi resta no divise)) 

PALERMO 
moo L'accorpamento dell'area 
disviluppo industriale (Asi) di Si- 
racusa con quella di Ragusa e la 
nascita di quattro macro aree di 
dimensione sovra-regionale. 
Ipotesiveniiiateper ridurreico- 
sti. ma smentite dall'assessore 
per le attività produttive, Marco 
Venturi, rispondendo a un'inter- 
rogazione parlamentare di Vm- 
cenzo Vincidio. deputato del 
Pdl ufficiale. Sulla base di un 
nuovo schema di disegno di leg- 
ge annuncia, piuttosto, l'asses- 
sore Venturi che ~ c ' è  una bozza 
all'esame deUe parti sociali ed 
economichecheprevedal'istitu- 
zione di un unico Istituto regio- 
nale per lo Sviluppo deUe Attivi- 
tàproduttivee assorbalecompe- 
teme deiconsorzi Asin. Unsiste- 
ina che consentirebbe il mante- 

nimento delle attuali aree di svi- 
luppo industriali che verrebbe- 
ro ad assumere il ruolo di ufficio 
periferico operativo deli'unico 
Istituto regionale. 

Un ali10 allarme lanciato da 
Vmcidio è relativo ali'assetto 
dei consorzi. .Si corre il rischio - 
ribadisce - di delegare laloro ge- 
stione airappresentantidelleas- 
sociazioni degii industriali, pri- i 
vando, glientilocaliedirappre- 
sentanti deilavoratori e degli ar- 1 
tigiani di qualsiasi capacità di in- i 
temento,,. Venturi conferma j 
che da bozza di disegno di legge i 
prevedeuna rimodulazione del- 
lerappresentanze inseno agii or- , 
gani di gestione a garanzia, ma 
parla di .equilibrata rappresen- 
tanza dituttele partiistihiziona- 
li, sociali ed economiche>). 
I'FIPAS) 
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Distretti turistici. 
Strano: entro giugno 
i riconoscimenti 

Attivate le procedure per il 
riconoscimento dei «Distretti tu- 
ristici della Regione siciliana», 
previsti dalla legge regionale i o  
del 15 settembre 2005, come dal 
decreto dell'assessore regionale 
al  Turismo, Nino strano. Una 
commissione, per l'istruttoria 

: dei progetti, è già stata nomina- 
ta dall'assessore. Strano prowe- 
derà poi a l  riconoscimento del 
singolo distretto turistico. «Spe- 
riamo d i  chiudere il riconosci- 
mento entro il 30 giugno» spie- 
ga l'assessore. 
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B N8D1 DELLA WEGiONE 
STOP AL GOVERNO TECNICO. IERI ALL'ARS PRIME PROVE D'INTESA 

rimpasto tra un mese 
E ~ombardo chiama I'Udc 
@ Il governatore incontra Misuraca e ScaIia:dai ribelli oka i  centristi 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . , . . . . . . . . . 
L'Mpa hadifeso insieme aì- 
I'Udc lalegge sui  c o n s o n i  di 
bonifica. Critici invece siail 
Pdl m i a i e  siaAntoneUo 
Ctamlici, capogruppo del Pd 

Giacinto Pipitone 
PALERMO 

e.. IJnincoiimalmat~owl~~ri- 
beUewdelPtU Dow hllunca. unoa 
pranzo col iiniano Pippo ~calia. E 
così nel pomeriggio Raiiaele lom- 
bardo chiude definitivamenteildi- 
battito sul governo dei tecnici. Ma 
non chiude la pariita che. da qui a 
unmese almeno.pouebbeponare 
a un nuovo esecutivo politiw con 
dentro I'Udc e forse un pezzetto di 
ex marghentini del Pd. Di questo 
scenario si sono viste ieri le pmw 
~enerali a i l ' h  al momento delva- 

assessori) il sostegno al govemato- 
re. <Abbiamodettocheinquestafa- 
se - ha precisato Misuraca - è  me- 
glio pensare alle emergenze, a co- 
minciare da quelle sui precari,,. in 
questo modo passerà un alim me- 
sealmenoenelhattempo Lombar- 
doouò tenereturti~ullacorda~inat- 

scusso nel ~ o m e r i ~ i o  con Micci- 
chè scwandu ancora una wlta la 
diciarvadal Pdlulficialeche iiiq-t.. 

stahseparladimo~onedi~fid~cia 
alombardo. 

lombardo ieri ha ribadito che 
peroranon procederà al rimpasto. 
Ma poi in serata dal suo blog ha ri- 
lanciato il dialogo con i'Udc acco- 
gliendo le apemire di Casini e Ro- 
mano, pronti a rompere il patto di 
ferro in Sicilia col Pdl ufficiale: «Le 
porte sono aperte a chi vuole dare 
unamanoperleriformendicali.Al- 
meleabbiamo fattemasecifosse 
un concorso piu ampio, verrebbe- 
mmeglion.IdialoghihUdceLom- 
bardo sono proseguiti ancheieri. 

E il risultato si è visto all'hs. 
L'Mpa ha difeso insieme all'Udc la 
leggesuiconsorzidi boniiica.Men- 
tre il Pdl a c i d e  si è trovato sulla 

maggioranzasolida. EinlattiMisu- 
raca ha precisato che "del rapporto 
con 1'Udc si può parlare, nessuna 
preclusione~. Se arrivasse anche 
unaspaccaturanelpd, consalvato- 
re Cardinale che spingela corrente 
Innovazioni in modo organiconel- 
I'alleanzadi govemo,la nuova coa- 
lizioneavrebbe almeno 54 deputa- 
ti. Certo, c'è da superare il no del- 
l'azionista di maaoranza di Inno- 
vazioni, Francantonio Genovese. 
Ma, se laspuntarse Cardinale, a re- 
stare fuori sarebbe i'ala exdiessina 
delPd.Crawlici - iraglisponsordel- 
la giunta tecnica - ieri haattaccato 
piivolte lombardo, anche per se- 
gnalare anomalie ha il bilancio ap- 
provato a l l ' h  e quello pubblicato. 
E Roberto DeBenedictis, area Cra- 
colici. ha rilanciato chiedendo a 
Lombardo «unasvolta. oerchèque- 

&dellaleggesuipre~deiconsor- te& anche di n o m e  dalla Procua stessa posizione - antigovemativa sto esecutivo non appare più ade- 
zidi b o d c a .  di Catania. Ma Misuraca e Scalia inquestocaso-dtAntoneUoCnco- guato. Quella spinta ali'innovazio- 

Lombardo ha ascoltato Misura- non hanno detto no a prescindere lici, capogtuppo Pd. ne in cui il Pd ha creduto, dando in 
caepoiScaliaripetereche~nonc'è a un rimpasto: ((Di nuova giunta. Un esecutiw chevedesseinsie- Parlamento un contributo impor- 
alcuno spazio per un esecutiw di dopo le emergenze, si può parlare mePdlSicilia,MpaeUdcpiùimtel- tante. rischia di arenarsi nell'azio- 
soli tecnici.. A auel ounto i micci- masolocon~rofilooolitimn.DiNt- liani e &uni de~utat i  del m o o o  nedel eovernoeneUa~aralisideUa " .. 1 cheiani ritkerebbek (insieme agli to ciò Misurata e kalia hanno di- misto potrebbe' contare su una bumc&.ia». 

l l 
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SULSiTO WWW=BDS.ST.Apprezzato il recupero delle Mura diTramontana 

Secondo il sindaco di Trapani, terzo quello di Ragusa 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Giuseppe Leone dai rifiuti è stata la seconda tadini (5,2%). 
PALERMO "Cosa da sindaco" più votata Poco più staccati col 4.9% e il 
*u L'iniziativa del sindaco di dai lettori con il 23.3% delle 4,ph rispettivamente il sinda- 
Agrigento, MarcoZambuto preferenze su un totale di 657 co di Caltanissetta, Michele 
non è stata l'unica ad avere voti. Campisi che ha ridato un tetto 
successo nel sondaeeio lancia- Premiata al terzo ~ o s t o  con il a diciannovefamielie co l~ i te  - 
to da -.gds.it, che ha invi- 59% un'altra azi'ne che met- da un frana e il pr iko ci&di- 
tato i lettori del sito on-line te in risalto il turismo. Si  trat- nodi Palermo, Diego Camma- 
del Giornale di Sicilia a votare ta della realizzazione del por- rata. che ha riportato l'acqua 
la migliore azione dei sindaci 
dei capoluoghi di provincia 
dell'lsola, proposte dagli stes- 
si primi cittadini. 
Il recupero da parte del primo 
cittadino di Trapani, Girolamo 
Fazio, delle Mura diTramonta- 
na, una spiaggia sommersa 

to turistico, voluto dal sinda- nelle case dei palermitani: 
co di Ragusa, Nello Di Pasqua- Chiudono la classifica il sinda- 
le. co di Catania. Raffiele Stanca- 
Appenagiù dall'ideale podio nelli con il suo campo sporti- 
delle "Cose da sindaco" il sin- voa Librino (3.3Y')e il collega 
daco di Siracusa Roberto Vi- di Messina, Giuseppe Buzzan- 
sentin, che mira a restituire il ca, che ha introdotto I'Ecopass 
Teatro di Ortigia ai suoi concit- (2.6%). IGILEI 
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I BENI CULWML!. Annuncio dell'assessore 

Recupero di opere 
artistiche, un bando 
da diciotto milioni 
Armao: aUn'opportuniià per 
il nosuo patrimonio d'arte e 
per importantiresta&. 
Istaoze enua 90 giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta. 

, ........................... .......... - ..... 
i AIessandraTuirisi 

PALERMO 

ur Recupero di immobili pub- 
biiciabbandonati, allestimento di 
s m m e  per la valorizzazione di 
attività culturali e artistiche con- 
temporanee, interventi di restau- 
ro di ODere di architemuacontem- 
uoranea. C'è ilvialiberaal bando 
per lavalorizzazione di contesti ar- 
chitettonici. urbanistici e uaesag- . " 

gistici connessiall'artecontempo- 
ranea, predisposto dal diparti- 
mento regionale dei Beni cultura- 
li e deil'ldentità siciliana, inviato 
alla Gazzetta ufficiale della Regio- 
ne erivolto aglientilocali eaiieso- 
cietàmistedeli'Isola. In palio ciso- 

1 no 18milioni 814milaeuro. 

venrisia per i'ecosostenibilitàdei- 
le opere da realizzare. 

.Attraverso questa opportuni- 
tà di sostegno economico. enti 
pubblici e istituzioni del privato 
sociale potranno incrementare il 
patrimonio culturale contempo- 
raneo siciliano. Si potrà procede- 

Il programma prcvcdel~re;ili,- re, i~iolrre . sonolinea l'assessore 
mione di htenenu di valorizza- regionalelli Beni culturali. Garta- --- 

aone del patrimonio culturale 
pubblico perdatinarlo adattività 
connesse all'arte contempora- 
nea Peresempio, èprwistalapos- 
sibilitàdi completare s m m e  ri- I i*compiute e di adeguare 
aree dismesse. Il bando, X n e ,  
prevede una premialità sia per la 
qualità architettonica degli inter- 

no-hnao - a proporre il restauro 
di importanti opere di arte con- 
temporaneacomeil CrettodiBur- 
n o@ instato di profondo degra- 
do.. Le istanze dovranno essere 
presentate eneo novanta giorni 
dalla pubblicazione del bando in 
Gazzetta al dipartimento dei Beni 
culturali, aPalermo. rami') 
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QUBBLICAISTRUZIONE. rintesa raggiunta tra I assessore Centorrinoe i sindacati pergarantirealmenozoogiorni di attivita 

Accordo a sorpresa alla Regione 
La scuola ricomincia i1 16 settembre 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . le di diminuzione del tempo 1 ,is 1 
Resta comunque l'autono- - - - - - -  W 

miaaisingoli istitutidi anticl- un annuncio che lasciastu. 
paeoposticip=e19apertura piro Nino Strano, l'assessore SFUMA ILVIA 
diqudchegiomo. Lascelta regionale ai Turismo, che A OTTOBRE, 
tiene conto anche dellasetti- qualche settimana fa aveva 
manamrtadidenescuole .  lanciato l'idea di spostare la AUSPICATO 

~ ~ ~ ~- 
Alessandra Turrisi 
PALERMO 

mmm Altro che scuola a otto- 
bre. La campanella in Siciiia 
suonerà ufficialmente il 16 
settembre, tenendo comun- 
que fissa l'autonomia degli 
istituti di anticipare o postici- 
pare di qualche giorno I'aper- 
tura. Un accordo raggiunto 
dai sindacatie dail'assessora- 
to aUa Pubblica istruzione, co- 
me rende noto la Flc Cgil, che 
ha partecipato all'incontro 
con la dirigente del diparti- 
mento, Patrizia Monterosso. 
 attraverso la strada del con- 
fronto - dice Giusto Scozzaro, 
segretario della Flc regionale 
- si è deciso di anticipare ri- 
spetto all'anno passato, recu- 
perando così qualche giorno 
di lezione (nell'anno appena 
C O ~ C ~ U S O  ne sono stati fatti 
204, mentre l'anno prossimo 
saranno 208). in controten- 
denza rispetto al trend attua- 

ripresa delle lezioni almeno DA STRAIVO 
al orimo ottobre. Der favorire . 
l'allungamento della stagio- 
ne turistica, con un positivo 1 loro richiesta con l'esigenza, 
imoatto su~~'occuDazione, ; dapartedeidirigentiscolasti- 
«~ro~ostacheilcol lega~sses-  1 ci. di redigere. con qualche 
sore ~~~i~ ~ ~ ~ t ~ ~ ~ i ~ ~ ,  con giorno d'anticipo l'orario sco- 

disponibilit&, ha di. lastico e poter garantire i 200 I ,-hiarato attenta , giorni di attività didattica fis- 
considerazione, da discutere sati come limite minimo dal 
e valutare opportunamente ministero, evitando la sovrap- 
in ~ i ~ ~ t ~ ~  . ricorda strano ., posizione con le date degli 
~rat tandosi .  credo, di un atto 
di competenza assessoriale. 
ho già chiesto acentorrino se 
sarà disponibile a ricevermi 
martedì pomeriggio*. 

Sulla vicenda arriva una 
precisazione dell'assessore 
Centorrino, che conferma 
l'ipotesi di far partirelelezio- 
ni il 1G settembre invece del 
20, come precedentemente 
ipotizzato. perché è stato 
,<preso atto della richiesta in 
tal senso giunta dai sindacati 
- spiega -. Le organizzazioni 
sindacali hanno motivato la 

esami dei vari livelli d'istru- 
zione. Questa scelta tiene con- 
to anche della settimana cor- 
ta adottata da alcune scuole 
siciliane. Ulteriori esigenze 
espresse da altri membri del- 
la giunta verranno esaminate 
e discusse nelle sedi opportu- 
ne*. ~'ALTIY) 
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Sindaci in piazza contro la manovra 
Sanità, in dubbio il blocco del izimover. In atYn1o rincariper lesigavette low cost 

P- 

ROMA - Anche i sindaci scendono i n  vizi gli stipendi d i  consiglieri e assessori; 
oiazzaperprotestarecontrolamano~a a Milano si pensa alla dismissione d i  
del governo, mentre asorpresa si profila quote azionarie d i  società partecipate 
-conundecretochesaràvaratoo~~id~ nonstrategiche;aTorinosiprofilaunaii- 
consigliodeiministri-unaumentodel- mento dellaTarsu (rifiuti) e della Cosap 
le tasse delle sigarette low cost e del ta- 

' 

(suolo pubblico). AVarese si parla d i  u n  
baccosfusoperlesigarerte"faidate". aumento delle tariffe per gli asili nido. 
~Lamanovraeinsastenibileeiniqua,~. Continuacon decisione anche la prote- 

ha detto ieri il presidente del l 'hc i .  Ser- 
zio Chiamuarina, durante il direttivo 

iiiediara conv11cn7111n(, da parte d i  l re- 
nionti i. tia pragfiimniaro iina manife- tOCcaXil fc&rd.9na, m 
~t.izionrdei"nnniic111~id1ni~~1I23g1~1gno & R ~ o ~ h a n n o p ~ o .  
di honteal sènara. .l Comuni so io  Col- m 
piti pi~delleRegionidallamanovra~~. ha M& 
aggiunto il sindacodi RamaGianni Ale- 
rnanno. Mentre il viceoreridente del- .. . 
I'Rnc! e sindaco di P iken la .  Il l lncril l 
Ri.pgi. ha riiinacriaro:. Si* non si camh.3 
f a r~ : r i io i inaso~aOi r i i ~~ l ra f i \ ~ :J le . i~ ig .~ i !~  
rcriio i versanienri chi! i (:omuni fanno 
al111 5iato,.. .Rconii rutt. ri i i i; iviai~I init2ro 
compartodelleautonomieloczliapaga- 
reilprezzopiùalto:su k5.5 miliardidita- 
gli alla spesa- ha spiegato Chiampari- 
no - il 90 per cento pesa su Regioni ed 

enti locali. 
Una \8riiai.i~~ni. [,o10 soiicninile .;la 

dagli amininibiraiiiri del cvnrrod(:iir;i 
s iadaq i ic l l id~~ lccn t r~~ \ in~ . ; i rachc :c r i~~ -  
nosal. i ial(:ol le.F. ' iccio.ncari~~~~an~:hc 
U m n c n ~ ~  Ho%i che h;! in contrai^^ I re 
monti: h;i nhadiro icoincavi.ia detto In 
poleniica con Formigoni) che la mana- 

w a ~ n o n  toccail federalismo>,, ma haag- 
gii intocheleRe~ioni 'channotroooo oo- 
Coeche bisogne?àtrovare iinast;ida'per 
aiutarequellevirtuosen. 

Intanta i Comuni cominciano a met- 
rercin<aniierciag.i.~llnc~riicviva.:i Ro- 
Io#n;i a conimissarin 1nn;i \l.tr,a (:;in- 
ccllieri na inin;i<:<:iaiodi diroti;ir~:ai sci.. 

stadeimagistraticheierihannoregistra- 
tonltissimeadesionialloscioperocontro 
lamanowa.~~onarretreremodi unmil- 
limetro),, hadettoilpresidentedell'Anm 
LiicaPalamara. Siil piededi guerra inol- 
treniedici. statali efarzedell'ordine. 

In un clima arroventata, che culnii- 
nera la prossima seniniana con lo scio- 
pero della Cgil. oggi si attendoiio gli 

emendamenti al decretane. Secondo 

Ma anche da parte del governo è assai 
~ robab i le  che arriveranno delle modifi- 
che: ieri il ministro per la Salute Ferruc- 
cio Fazio ha annunciato che, secondo la 
lettura del suo ministero, il blocco del 
turn over «non dowebbe interessare il 
comparto dellasanitàn. 

Tornandoallesigarette. ildecretopre- 
vede u n  aumento delle accise per quelle 
attualmente vendute a u n  prezzo più 
basso d i  3.80 euro: la nonna. i n  base ad 
una direttiva comunitaria. orevede u n  
nn~:arodcll'accisad~:l 15~d~11 'a r t i i a lc l i -  
i c l lo  di4 58%. hiinicnto anche pi'r le si- 
garette fatte con le "cartine": con la crisi 

nicotina. 
(i'. p.J 

, , " , p " " . u ~ E < l ~ w . l ~  
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L'Anci sale al Colle per cambiare la manovra 

T comuni inwssM0 Iri salidmeta del .W sudac i  ,Siama d'nccorda anche noi ciazioni, caregane sanal i  ed wnnnmichr 
Qurnnde sul l i  manovra Uscendo ihc  i saldi poasono nmanere invariati. che nei ternton awerrono o p 1  giorno 
dall'incontro col oreaidente della hn L D ~ ~ W > . L O  C h t , m ~ m n o .  .CL" che C ~ I C -  le EOR4CmXnZe dl un  molo dei comuni .~ ~ . ~ - - ~ ~  ~~ ~ " 

G i o r r i o  Nanol i t a -  diamo è che siano rimodellati ~ e r c h é  sernDre niù morti6cato e rienalizzato 
n o ,  il numera una del l 'hci ,  S e r g i o  
Chi-parino, s i  B detto soddisfatto 
per l'attenzione rivolta dal capo dello 
stata alla drammatica situazione h a n -  
ziaria dei comuni aggravata dai tagli 
del dl 78. .I1 presidente si è dimastra- 
ta estremamente sensibile alle nostre 
proposte e ci h a  rafiarzato nella no- 
stra convinzione che i comuni sono 
l'anello indispensabile alla catena 
che collera nolitica. istituzioni e 
n t t a d r n ~ . ~  hia, ~ e ~ o n d o  rlumto n- 
ferito da Chiampanno. Niipolimo 
avrrbhe anche spronata i sindaci a 
farsi sentire di più e a spiegare con 
maggiore chiarezza quali sarebbero le  
conseguenze della manovra sugli enti 
locali. L'Ami chiede al  governo di n -  
aprire le trattative per rivedere 
il patta di stabilità -secondo 
criteri di equità distributi- 
va, virtuosità ed efficienza- 
(si veda ItaliaOggi di ieri). 
Nessun alleggerimento dei 
saldi ~omplru.ivi, dunque 
m i  una loro nmadul.i~ionr 
che dia un  ph piu di rr-piro 

per il momento gravam prineipaimente dalle deasioni del governo;. 
sulle autonomie loealin. -Se il governo è Osservatorio s d a  polizia locale. 
veramente orientato a riaprire la trat- Per accellerare l'approvazione della 
tativa deve nconvocarein, ha  aggiunto, riforma della polizia locale e seguirne 
-non ci siamo mai ~ o t t r a t t i  dalle nostre l'attuazione sul  territorio, l ' h c i  h a  : 
responsabilitàn, presentato a i  due relatari del testo, i 

Intanto il sindaco di To- senatori Giul iano Barhol in i  e Mau- 
rino ha annunciato una  r iz io  Sa ia ,  e ai sindacati l a  proposta di 

m a n i f e s t a z i o n e  d i  istituire un Osservatorio adhoe. L'orga- 
\ piazza per il 23 giu- nismo dovrebbe essere presieduto dal 

m o .  ouandol  sindaci viceriresidente Anei con delega alla si- , 'dt . l l '~%nri * i  r i r ro-  cur;,.ri, Flavio Z m o n a t o  e i n r i  com- 
vernnno davziiiri i l  posto dal presidente della C..nfrrrnza 
senato. L'obirtrivo c delle rcvoni, ilal presidrntedtllTpi. da 
di chiamare a rac- unrappresentante delministero dell'in- 
colta anche regioni terno, dai presidenti e dai capigruppo 

e province e delle Commissioni affari costituzionali 
soprat- d i  camera e senato oltre che dai relatori , t u t t o  della legge d i  riforma. 

was- Zanonato ha  auspicata che s i  giunga 
s o  - il prima possibile al passaggio in senato 

del Testo unitario sulla polizia locale e 
ha annunciato azioni d i  sensibilizzazio- 
ne verso il presidente di palazzo Mada- 
ma, R e n a t o  Schifani ,  per sollecitare 
-una calendarizzazione a breve. del 
testa. 

l 
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1 Lcc cccrnera /m uotato i primi 11 ccrtiColi del cldl. hfaper le opposizioni si tmtta ormai di un testo ric~oto 

1 La Carta autonomie va in naftalina 
1 Col federalismo fiscale funzioni fondamentali in stand b y  

I L federslismo fiscale mette 
in staod hy l a  Carta deUe 
autonomie. Le nuove h- 
zioni fondamentali di co- 

muoi, province e zitta metro- 
politane e le ultenari hrorioni 
amministrative che potranno 
essere trasferite agli enti 1oca- 
li, resreranno sulla cada fina 
a queoda non si compiuto 
l'intero percorso di attuazio- 
ne della legge n4212009 Un 
emendamento approvato da 
Montecitorio Mchia di lasciare 
nel limbo per sei anni le nor- 
me della Carta delle autono- 
mie prrch6 per il momento le 

* o u e m .  nrw comr i,,. grnnrlc 
icnteliv" di ncorm. dr.l'urd, 
namciiiu locale ins dcaiiiinio 

camera ha dipruv.iiu yli amru- 
l i  do I r l l .  &,,m. d. d x l d c r c  
di nnnnre I'.<a:i,c dei rrri.n 

Mnmo Causi drpuuiw dcl Pd 
<>ucdi i  <.'ama aellr auwn..mn 

avrebbe potuto essere un mo 
mento  di riforma importante 
ed invece e state  fortemente 
depateoziata.. Linda Lanzil. 
lot ta  (Alleanza ~r ?Itelia),che 
quando era munsiro aveva pre- 
sentato una proposta di Carta 
delle autonomie poi naufragata 
per la caduta del governo hodi, 
-cara la dose: .E'me tifarma 
crlirpardrsca. d i i r  .Cuiniiiiie 
P'O''"CC ~oniinur-ann" r fare 
I AISI IYLLO le n i o n i a r  non ri 

~ e ; l  miwstm Roberto Cal- 
dcrol i  si difende e. a chi conte- 
sta il mancato inserimentonel 
ddl della norma che dovrebbe 
sancire la soppressione delle 
province quantomeno nelle 
aree in cui ~oriieranna le città 

stato inserito alcunché au11e 

siano pari a zero.: 
L'ar i4 sulle funzioni delle 

"ttb metropolitane e stato vo- 
tato uel resto uscito dalla com- 
missioue perché a l l ' u l h o  ma- 
mentoiideputatoWdc Amedeo 
Ciocanti ha rifirato il proprio 
emendamento che inseriva tra 
le funzioni delle nuove realta 
metmmlitane anche la eeotio- 

t,,," di .,g"iti<dl". 
1:art 5 rhr <onsenic elle 

rrmoni di dirinbuire diverda- 
mente le competenze tra i vari 

livelli di governo (attribuendo 
alle province poteri assegnati 
a i  comuni e viceversa) e stato 

d o t t a  l'emendamentosarebbe 
stata necesantio perUi6 -se non 
si crea un raccordo tra il mec- 

ti,,," C I 6  non .. r i i u r r d  iiiai. 
.1>,rc che quc"'" rii,ama i,",, 

rnrn mai Gnrnrinw secondo i .  

meccanismo dei costi standard 
simifica dire che questo e un 
peGrudi c a r r i  cnc nin rvrn mai 
"clrun vnlorr., t," aggiunto 

n,s.u vcrdc a n b e  all'rri - 
Dbhp~bi,luni di salunguardia 

..li" "Le," di  *iinhuLrr Ic Rin- 
1101.. f~iidam.n.al~ innivduara 

stabilisce I'obblipa di esercizio I 
n,."..iaio rttrn;or.n cuiivrn. I 
~ ~ o n i  o iuniuoi. dcllc Rii.iiniii 
fund.mriiw.i da "arie d a  i o .  
muni, apparteneiti o gia ap- 
oartenuti a commita manta- ne. -n pp.I..i... ideriore a 
3 000 abitanti. 

Via libere infine all'art. 11 
sul fcderalismo amminiitrati- 
vo che dorrebbe partire decorso 
un anno dall'entrata ui "igore 
della Carta. Ma anche su que- 
~~~ 

 CC 

esp;esso perplessitb, legate 
roorattutto alla lormulazio- 

nel ddl ad entio agenzie stata- 
li,repionali e l i o d .  Nel testo & 
stato mserilo un emendamen- 
to che fa cesasre ogni forma di 
fmanziamento delle hinzioni 
esercitate in contrasto con tale 
principio. 

Nell'art.8 e stata  recepita 
una proposta di modr6ea deUa 
commissione, fatta p p r o p ~  dal 
relatore Donato Bruno. che 

l 
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Cw~cellate le nornze clel Trenti~zo-Alto Adige 

Dirigenti, nomine 
senza arbitrio 

B occiate le norme del anche il concorso aperto a persa- 
Trentino-Alto Adige nale esterno,,. 
su l  reclutamento dei Insomma, si motiva in senten- 
dirigenti che prevede- za, la mancata determinazione 

vano, oltre alla possibilità che la dei criteri in base ai quali la giun- , 
quaMca fosse attribuita con soli ta, s d a  scorta del comma 6 della 
concorsi Der titoli e riservati. an- norma censurata. è autorizzata 
cbe un Ghitrio dclln g iunksul-  a scegliere uri sistema o l'dltro 
In scelta del jisemn di nelyniine e lii maricata individuanone, in 
del personale. È quanto sancito 
dalla Corte costituzionale che, 
con la sentenza n. 213 di ieri ha 
dichiarata l'illegittimità dell'art. 
24, commi 4 e 6, della legge del- 
la regione Trentina-Alto Adige 
9 novembre 1983, n. 15 (Ordi- 
namento deeli uffici reeionali 

alternativa, di una percentua- 
le di posti riservati al concorso 
pubblico, lasciano all'arbitrio 
dell'organo esecutivo la scelta 
del sieterna di  selezione del per- 
sonale, rendendo astrattamente 
possibile l'obliterazione del cri- 
terio del concorao ~ubblico. *Ciò - 

e norme siillo stato giuridico e determina un'eccessivd c non 
n111 trattamenta economico del preventivabile compressione del 
personalei, come modificati, m a n e r e  aperto dei meccnniirni 
dall'art. a. comma 2, delh  legge rii selc.zionc, consenwndo, Li ul- 
deUa regione Trentmo-Alto Aùi- timn inaliai, che l'assunzii>ne <li 
Re 15 luglio 2009, n. 5 ,Norme iii personnle a seguito ili concorso 
au.ompagnamentodhmariovra pubblico 3id rclegutn a ipotesi 
finanziaria di  assestamento per 
Panno 2009). Secondo i giudici di 
palazzo della Consulta, la legge 
regionale sospettata di  illegitti- 
mità dal presidente del Consiglio 
dei ministri (art. 8, comma 4 e 6, 
dellalegge regionale del 15 luglio 
20091, -da un lato, ha sostituito 
al  concorso interno per esami e 
titoli, un concorso interno per 
soli titoli, riservato agli iscritti 
ad  un albo di  soggetti idonei alle 
funzioni dirieenziali dall'altro. 
ha uitrodotto,'m d l ~ ~ t i v a  alla' 
jelezione internn dei dirigenti, 

marginali e sia assicurataentro 
percentuali esigue e, comunque, 
non predeterminate.. &e, essa 
ha rimesso alla giunta regionale 
il compito di precisare le ipo te  
si di ricorso alle due procedure 
alternative. II collegio ha sottoli- 
neato il diritto di  tutti i cittadini 
ad accedere ai pubblici n5ìci. Non 
solo. i giudici hanno precisato che 
*il concorso pubblico è la forma 
eenerale ed ordinaria di reduta- 
mento per il pubblico impiego" e 
che quindi non va sacrificata. 

l 
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Paletti alle regioni sulle progettazioni 1 
Lavori pubblici, 
uarola allo stato ' 

% T o n  oassano l'esame del- 
la korte costituzionale 
le norme del Friuli- 
Venezia Giulia sulla 

progettazione dei lavori pubblici. 
Infatti è stata dichiarata l'illeeit- 
timità costituzionale dell'arty 1, 
c o m a  5, lettera a), deila legge 
deiia regione Friuli-Venena Giu- 
lia 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo 
economico regionale, sostegno 
ai reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori 
pubblici). I giudici hanno moti- 
vata precisando che l'articolo 93 
del dlgs n. 163 del 2006 prevede 
che ,<la progettazione in mate- 
ria di lavori pubblici si articola, 
nelrispeno dei vincoli esistenti. 

concordare fra comuni confiii.iiiti 
non pussuno essere adurwte cun 
decwtn del preidente della mGu- 
ne, essendo~necessaria una legge 
o il referendum. Lo ha sancita la 
Corte costituzionale che, con la 
sentenza n. 214 del 17 giugno 
2010, ha dichiarato l'illegittimit2 
dell'art. 5, c o m a  4, della legge 
delia regione Puglia 20 dicembre 
1973, n.  26 (Norme in materia di 
circosainoni comunali), aggiunto 
dall'art. 1 della legge della regione 
Puglia 30 settembie 1986, n. 28 
(ModSca deila legge regionale 20 
dicembre 1973, n. 26 concernente 
norme in materia di circosaizio- 
ni comunalij. in poche parole, ha  
spiegato il Collegio, le norme s d e  
auali e caduta la bocciahira della 

preventivaniente d ~ ~ e r t a t i .  lad- CUCI.,. cunfemat.3 d d h  doriwrn- 
dove pussibùe fin dal ducumentu puraneì rnudtica appunrita d . 3  
preliminare, e dei l m u  di Apesa legge regtun.ilc sul reiercndum. 
prestabiliti, secondo tre livelli di non pos&no pertanto <'che essere 
successivi ao~rofondimenti tec- intemretata come elusive della . . ~ ~~ 

nici. in prrluninare, definitiva speci.ile pruceduri prcscnt t i  
ed e ~ > m t i v i » .  'Pale ~ N c u ~ ~ z I u ~ ~  dal secondo commi dell'an. 133 
persegue i1 hrie di assicurare la Cust , a R X ~ I I Z U  della pluteopa- 
qualità deil'opera e la risponden- zione popolare al procedimenio e 
za aiie finalità relative d a  con- della necessaria assunzione dire- 
fonnità aiie norme ambientali e samsabilitàin msia materia rln I . 
Gbanistiche, nuridit: il  ~uddisfa. pane del masiuno organb rippre- I 
cigicritu dei rciluisih es~eiuioli. senwcivo della regwne, mediar- 
deiiniti dal quadro normativa te l'approvanone di u n ' a ~ ~ o s i t a  
nazionale e comunitario. Tutte leee;. .... 
questioni, qucae di cumpetrnza Injbmma un decreto del prr- 
dsl Iegsl~tort. stilt.de sidcrite del14 reeune non b da 

Modifiche temtoriali fra sulb sufficiente per le modifiche 
comunile modifiche territoriali sul territorio. 
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I «paletti» del Quirinale: 
non partecipiamo a trattative 
Impraticabile la proposta di Buisi ((Soluzione Ui Parlamento)) ~ - 1 

ROMA - Irricevibile. La 
proposta di Umberto Bossi per 
«trovare una via d'uscita» ai 
braccio di ferro sulle intercet- 
tazioni amverso ~un ' intesa 
con il Quirinale («perché se il 
presidente della Repubblica 
non firma siamo fregati,), 
non è accettabile per Giogo 
Napolitano. Infatti, s i w c h e -  
rebbe negoziare con il govever- 
no modifiche e ritocchi del 
prowedimento, assicurando 
cosi una sorta di cownso   re- 
ventivo. Signi6cherrbbe &- 
re inuna trarrariva politiedim- 
propria, in quena fase che ve- 
de un passazsio cniciale deiia 
l e a e  & C%~a~nem «Se dawe- 
ro sivuole una coluzioue, è an- 
cora praticabile in Parlamen- ' 
to*. Che è «tornatoin gioco 
con tutte le sue ureroeative, 
anche grazie all'&oneiel ca- 
podello Stato. 

E questalarispostache ani- 
M dal Colle al nuovo pressing 
della maggioranza per uscire 
dall'impasse su una delle sue 
leggi più controverse. Un «per 
noi non cambia nulla» che 
chiude l'estremo tentativo di 
mediazione compiuto dai lea- 
der dellalega con ef8cace bm- 
talità (,<e i n h e  andarr a testa- 
re contro il mum, ti fai male e 
b m > ) ,  dopo un incontro con 
Gianfianco Fini e alla ricerca 

di un'aitemativa alla prova di 
forza che 6no a ieri sembrava 
l'unica opzione di S i 0  Berlu- 
sconi Se le cose sono cambia- 
te - e lo sono, come dimosùa 
una certa rassegnazione del 
uremier - diuende dal modo 
&i esercitare fa moro! suasion 
scelto stavolta dai Quinnale. 
Che ha puntato a &orire un 
coufmnto parlamentare mes- 
so in pericolo dalla solita tenh- 
zione delle spallate a colpi di 
maggioranza 

La stiada gusta da imbocca- 
re era queiia di dare la pamla 
all'Aula Napolitano lo fece ed- 

pire con chiarezza il z gugno 
scorso, quando disse di augu- 
rarsi che dal dibattito s u e  in- 
tercettazioni riotessem «usci- 
re solunoni. se non condivise 
da tutti, almeno più accettabili 
per tutti». 
Più accettabili anche da lui, 

era il sottinteso. Di quj l'anali- 
si d i  quanti - giornali e osser- 
vatori politici - cercavano di 
indovinare su quali aspetti del- 
la legge potesse avere magio- 
ri riserve. E si pensava riguar- 
dassero he punti: i) larespon- 
sabilità giuridica degli editori 
z) i cosiddetti reati spia; 3) la 
pkroya della duntadellein- 
tercertnzioni di tre giorni in 
tre giorni). ALmanaccmdo su 
presunte connannioni seqe- 

te in corso tra i tecnici del Col- 
le e quelli di Paiamo ag i .  

E invece no. Le tanto sban- 
dierate trattative non ci sono 
state. Mai. Se non altro per- 
ché, su un pmwedimento che 
appare cosi a r i d o  di costitu- 
zionalità, il presidente della 

La sceita della cautela 
No all'~cintesa)> chiesta 
dal leader leghista 
Il pr~edente  dello 
scontro sul Lodo Alfano 

Repubblica non può esporsi 
ad alcuna accusa di intederen- 
za  Neanche s t a  is~irarlo nelle 

mosse ci fosse ma@ 
l'ansia di dare una mano, di 
far calare le tensioni pohhche. 
Basta oensarr a auello che è ca- 
pitarocon il lodo Aliano, per i] 
Cavaliere dtrertanto vitde del- 
la legge ssulle intercettazioni. 
Firmato da Napolitano, fu poi 
bocciato dalla Corte costituzio- 
nale. Ciò che provocò j a t e  
~olemiche e un lungo assedio 
h t o G a l  ~ u i r j n a x  

Matzio Breda 
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Sfogo del premier: mani legate per colpa di Fini 
((Mi ha messo tutti contro, fa danni all'lta/ia>,. Bossi vede il cofondutore: ritocchi al ddlperché Napolitano firmi 

~ - 

ROMA - Si sente «con le 
mani legate>,, e tutto per colpa 
di quel Gianfranco Fini che gli 
ha smesso tutti contro>,, dai 
giornali all'opinione pubblica 
intemae perfino internaziona- 
le, facendo «un danno all'lta- 
lia, e facendolo passare come 
chi <mole approvare leggi an- 
ti-democratiche». 

E insomma irato come non 
mai con l'alleato, è di pessimo 
umore Silvio Berlusconi, tenta- 
to secondo alcuni addirittura 
dall'ipotesi di un voto aniicipa- 
to se l'alternativa è il pantano. 
E a migliorare il suo stato d'ani- 
mo non ha certo contribuito 
l'incontro mattutino di ieri alla 
Camera tra Gianfranco Fini e 
Umberto Bossi, ai termine del 
auaie anche il Senahu (che co- 
munque gode totalmente della 
sua fiducia) lo ha awertitoche 
non si puòandare avanii nella 
lotta contro tutto etutti per ap- 
provare così com'è il ddlinter- questo punto si libererebbe tutto è possibile», etra i consi- 
cettazioni che pure per ilcava- con piacere - in un modo o glieri c'è chi spinge a trattare, 
liere è 4ià ben diverso da auel- neli'altro - del fardello inter- ~e r ché  un accordo riorterebhe 
lo %&<avrei voluto io». ' ceitazioni che vede i l  popolo le- varo della legge aiche entro 

li leader della Lega ha messo ghisra piuttosto inqpieto. l'estate. sempre che i parlamen- 
il Deso del suo ~artito sul ~ i a t -  Dunaue i l  Cavaliere ora de- tari obbediscano ai diktat a m -  
tidella bilanciaquando, inper- 
fetta sintonia con il presidente 
della Camera (che lo awertiva 
come una legge sbagliata 
avrebbe messo in dif6coltà an- 
che Maroni), ha detto che se il 
capo dello Stato non firmasse 
il testo per incostituzionalità 
«smmmo fregati», e va dun- 
que fatto di tutto per «accelera- 
re» e modificare quello che 
non va  Un modo Der chiarire 

ve sceiiiere se mettere mano 
per l'ennesima volta al ddl e 
modificarlo in quei punti elen- 
cati ieri dalla presidente della 
commissione Giustizia Bon- 
giorno (che ha ricevuto l'ap- 
poggio di Le% Pd, Idv, Udc e 
finiani, ma non quello del 
Pdl), o abbandonare il prowe- 
dimento ai suo destino, riman- 
dando l'esame a dopo l'estate, 
e di fatto richiudendo la leeee 

vato loro per posta dal pre- 
mier: da presenza in Aulavie- 
ne prima di tutto, anche degli 
imriemii di povemo». Ma aitri 
sph@no pe)dié a questo pun- 
to si molli una legge \<senza m- 
po né coda, che ormai rischia 
di  non servire a niente,. 

Come finirà lo si mpua pro- 
babilmente prima della parten- 
za del premier, la prossima set- 
timana Der il G8 del Canada E 

che non saranno ac'cettate for- in un cassetto che diffici1m;i- molto cinteràl'esito deUe trat- 
zature come un wentuale rin- te si ria~rirà ~ i u .  Paolo Bonaiu- tative che le colombe finiane e 
vio del testo al Quinnaie senza ti aweite &e «tutto è aperto, quelle herlusconiane stanno 
modifiche anche'in caso di conducendo sottotraccia per 
mancata firma del presidente. verificare se è possibile un nuo- 

Le pamle di Bossi, in priva- #Niente da impararen vo patto politico tra i due lea- 
to, sarebbero state accompa- 11 Cavaliere ai suoi: approvo der basato su un percorso con- 
gnate anche daila richiesta di leggi antidemocratiche? diviso verso il congesso come 
un chiarimento sulle reali in- sul programma. Patto indi- 
tenzioni dei finiani rispetto a Non ho nulla da spensabile quanto arduo. 
manovra e federalismo, il vem, da lui sulla democrazia Paola Di Caro 
obiettivo del Senatur, che a emmwzmR-A7A 
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Legge-bavaglio, Bossi vede Fini 
"Sem il sì del Colle siamo fiegati" 

V 

SiaZlzingano i tene del dd1. Domani il Pd in piazza 

ROMA - «È inutile andare a te- 
statecontro il muro, ti fai male e 
basta, sec'è un'dternativasi de- 
vetrovare,,. Lasaf?&ezzapopola- 
na di Umbeno Bossi incornicia 
una eiomata di svolta sulla ler- 
ge-~dvagii,~ iion \oso i l  dist'grio 
ili legge non sdra approvar(> pri- 
madella pausa estiva. come pre- 
tendeva ancora tre riomi fa Sil- 
vio Berlusconi. I I I ~ I  111:retulio 
a r . 1  iartamaiiie m~>dihiaio ni.1 
punti più conrroversi. 

UnrisultatoooliticocheGian- 
h.~nco Fini poRa.i< a>adopo un 

- ini:i>ntriia horlirehd (di cui nem- 
meno il Cavaliere era a cono- 
scenzaeciò hacontnbuitoadali- 
mentareisuoisospetti)conUm- 
berto Bossi a Montecitorio. 
dJmbeno. ti devo fare i compli- 
menti peraver ammesso ieriche 
ilddlsiouòmodificare. tifaono- 
rei>. di& Fini al S e n a i r  
lo incrocia in aula alla Camera. 
8Gianh-anco. io e re dobbiamo 
parlarer, gli risponde Bossi. Det- 

nlsaderdelhLmg.i= 
'Lk.Utile diUg 
m e c o n b o  
ilmum,tifal - male e bar2a3' 

to fatto, i due si appartano per 
un'ora nella saladel eoverno vi- 
r~noall .Zu.a~~disciiioiioalungii 
dell.i It~e-bavaglio. Und diplo- 
mazia~rallela. &ella del presi- 
dentedellaCamera.checoinvol- 
gednchv i l  ininirirodrll Inirrni) 
itoheno h4arnni.acui Fini rkor- 
da - in un colloquio telefonico 
-tutrele obiezionisollevateda- 
gli investigatori antimafia con- 
trolenuovenome.ABossiinve- 
ce preme garantire un passaggio 
indolore al federalismo fiscale. 
comprende che senza la sponda 

di Fini e del Quirinale tutto di- 
venta molto compìicato. Così. 
all'uscita dall'incontro, manda 
unsegnalechiaro alpremier, in- 
vitandolo a sotterrare l'ascia di 
guerra: «Bisogna trovare una via 
d'uscita, perché se il presidente 
della Repubblica non firma sia- 
mo kegati. Se tra Rerlusconi e il 
presidente della Repubblica si 
t r O M U n a ~ O l ~ ~ i 0 n e ~ ~  può anda- 
reavann.Atesra bassanonrisol- 

- ~ ~ -  ~ 

modificato: .Su alcuni punti si 
pub lavorare, una soluzione an- 
coranonc'è rnasonofiduciosox. 

Dichiarazioniche siriflettono 
sulla prima seduta della com- 
missione Giustizia dellacamera 
iledii .ita alla legge-b.iv.rgliii. 
IJnariiiniiiiir.di~velapiesidenia 
iiinian.i) Giu.ia Rongitirni~, 1 . 8 . -  

meantipasto.chiede~una rifles- 
sione e un approfondimenton 
ulteriore sul prowedimento. 
pur ritenendolo ,<necessario,>. 
<*lo devo esprimere le mie per- 
plessitànellesedi competenti- 
prosegue-non so se sono cor- 
rette,maèmiodovemesprimer- 
le.. Enrico Costa. il capogiuppo 
del Pdl in commissione. orova a . ~ ~~ 

c~iiiir~~11airr.r~. si oppunea ~ I I I O -  
i a  ,iuilili~ini ilir arelil~ero solo 
..un aiio ~I.lariiriii. a i11:Tiiiisia Ic 
~ e i ~ l e s s i t à  manifestate daUa 

trova isolato, visto che anche il 

dizionisianouna ~erditadi tem- 
po Qu,ndi ci iinpagniamo a 1111 
migli~~re esdmt.del iehlll. Al i l l l -  

iiio Lli Pieiro esi>iinic 11 huo ..dp- 

mentre il centrista ~ o b e d o  Rao 
metteinevidenzaal'assenza-a 
pane Cosra e Contento -- dei 
commissari del Pdl. semore ore- ~ - . . 
ren:i qu'indosi iralidili voiaiee 
j~~rn~>it~nienoqu.~ndriri iraiiddi 
ascoltareeconhontarsi». 

Intanto la oiattafonna della 
manifestualni~ n'iliiinale drl 
Partiiii drmiicratico. convocdia 
domani per contrastare ta ma- 
novradiTremonti, aiarricchisce 
anche di una capitolo contro la 
legge-bavaglio. 

'm-O"'s,Yw*.~ 

- 
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